
 
 
 
Procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro con più operatori economici per la 
fornitura di “SISTEMI DI CHIRURGIA VERTEBRALE  E DI SPOSITIVI MEDICI PER 
NEUROCHIRURGIA”, distinta in 52 Lotti quadro econom ico per 48 mesi  € 14.166.261,56 (al 
netto dell’iva). 

RISPOSTE AI QUESITI 
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QUESITO RIFERIMENTO 

 
 

RISPOSTA 
 

Q43 L’art. 4 del Disciplinare del di gara 
“Contratti applicativi (CA) e criteri 
di affidamento” stabilisce che in 
caso di acquisto di prodotti non 
ricompresi tra i 52 lotti di gara si 
potrà attingere dal listino prodotti 
proposto dall’OE, o eventualmente 
aggiornato sulla base di specifica 
richiesta della stazione appaltante o 
su iniziativa dell’OE precisando 
altresì che per aggiornamento dei 
listini deve unicamente intendersi: 

1) presentazione di ulteriore offerta 
al ribasso rispetto al miglior prezzo 
unitario precedentemente offerto in 
listino( e dunque conseguito dalla 
SA) rispetto al medesimo lotto; 

 2) presentazione di una nuova 
offerta riferita a lotti in precedenza 
mai non inseriti in listino (ergo 
offerta ulteriormente integrativa e 
completamento) purchè 
sostanzialmente riconducibili alla 
finalità dell’Accordo quadro 

In base a quanto sopra indicato, per i 
prodotti fuori gara, il capitolato 
sembrerebbe ammetter dunque delle 
successive negoziazioni. 

Tale meccanismo rappresenta, a 
parere della scrivente, uno strumento 
inidoneo ad assicurare il rispetto dei  
principi di trasparenza ea par 

Art.4 
Disciplinare di 

Gara  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
I listini devono riguardare i prodotti fuori gara 
contenenti oggetti riconducibili alla finalità 
dell’AQ, ossia la fornitura di sistemi di 
chirurgia vertebrale e altri dispositivi medici 
ad uso chirurgico. 
La stazione appaltante potrà richiedere 
l’aggiornamento dei listini per esigenze future 
che verranno a presentarsi nel corso della 
durata dell’AQ nelle modalità previste dal 
disciplinare e per le finalità dell’AQ. 
 
 
Si reputa ragionevolmente applicabile dagli 
O.E. e non limitante il principio della par 
condicio e della libera concorrenza, 
l’indicazione della percentuale di sconto 
minima del 5% riferita al listino vigente 
offerto. 
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condicio tra gli offerenti e, più in 
generale , delle norme che regolano 
le procedure ad evidenza pubblica, 
anche in considerazione del fatto che 
nella lex di gara non viene precisato 
entro quali limiti la SA potrà fare 
ricorso a tali affidamenti diretti con 
negoziazioni. 

Sempre con riferimento ai prodotti 
fuori gara, in caso di partecipazione 
a più lotti, è richiesto che l’operatore 
economico sia disposto a offrire una 
percentuale di sconto sul listino 
almeno pari alla percentuale di 
sconto offerta per il lotto di 
maggiore importo a base di gara e in 
ogni caso superiore al 5%. 

E’ evidente che un tale meccanismo 
limita in maniera irragionevole e 
ingiustificata la libertà dei 
concorrenti nel formulare l’offerta 
economica in quanto impone una 
percentuale di sconto già 
determinata dalla SA introducendo 
altresì un vincolo ulteriore rispetto a 
quello rappresentato dalla base 
d’asta ma che non trova 
giustificazione ne logica alcuna 
posto che l’unico vincolo 
ammissibile alla liberta di 
determinazione dell’offerta 
economica è rappresentato proprio 
dalla base d’asta fissata dalla 
stazione  appaltante. 

Anche laddove la stazione 
appaltante volesse riservarsi la 
facoltà di acquistare dai concorrenti 
accreditati prodotti ulteriori da quelli 
offerti in gara nei limiti in cui tali 
prodotti siano tecnicamente connessi 
e/o analoghi a quelli in gara, non è 
ragionevole imporre che l’acquisto 
di tali prodotti avvenga applicando 
automaticamente al relativo prezzo 
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di listino uno sconto il cui valore è 
predeterminato dalla SA. 

Infine con riferimento all’art. 6 
“Specifiche tecniche “ in base al 
quale: “nell’ambito del’offerta l’OE 
può offrire cumulativamente più 
soluzioni tecniche …” e alla 
previsione di cui alla pag. 30 
secondo cui ..”ciascun concorrente 
non può presentare più di un offerta 
per lo stesso lotto non è ammessa la 
presentazione di offerte alternative 
..” si chiede di precisare se all’OE è 
concessa la presentazione di più 
soluzioni tecniche ovvero se tale 
possibilità gli è preclusa. 

 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 6 del disciplinare di gara 
l’ammissibilità di soluzioni tecniche/prodotti 
diversi è condizionata alla presentazione dello 
stesso prezzo unitario che deve essere 
inferiore alla base d’asta indicata nell’all. A 
Scheda offerta Economica.  

Q44 Rif. Lotto 11 f  viene riportato un 
prezzo unitario base d’asta pari a €. 
116,00 con la seguente descrizione: 
“kit per confezionamento del 
polimetilmetacrilato composto da 
introduttore, cemento e miscelatore” 
si chiede di specificare se tale base 
d’asta è da ritenersi corretto in quanto 
sembra eccessivamente basso. 
Riteniamo possa essere frutto di una 
valutazione economica errata. 

All. A Scheda 
offerta 

Economica 
 

 
 
 
 
 
Si conferma il prezzo indicato al Lotto11 rif. f 
per il quantitativo presunto annuo 
programmato.  

Q45 Con riferimento al lotto 21 si chiede 
di precisare se occorre inserire e 
quotare all'interno dell'impianto tipo 
anche i dadi che non risultano 
espressamente indicati ma che in 
base alle nostre conoscenze di 
mercato sono necessari per tale 
tipologia di impianto. 

 
All. A Scheda 

offerta 
Economica 

 

 
L’impianto tipo si intende comprensivo dei 
dadi la cui quotazione rientra nel valore posto 
a base d’asta del lotto 21. 
La somma dei prezzi dei vari componenti 
offerti,  deve corrispondere all’importo offerto 
dell’impianto tipo al netto della percentuale di 
sconto. 

Q46 Alla luce dei chiarimenti pubblicati, 
chiediamo voler ulteriormente 
specificare se quando disponete che 
“per il triennio di riferimento 
01/01/2014-31/12/2016 il fatturato 
minimo richiesto deve essere non 
inferiore all’importo del/dei lotti per 
i quali si partecipa”, intendete 
l’importo annuo dei lotti per i quali 
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si partecipa o l’importo 
quadriennale? 

Ad esempio: lotto n. X  

Valore annuo a base d’asta del lotto 
X: € 10.000,00 

Valore quadriennale a base d’asta 
del lotto X : € 40.000,00 

Il fatturato richiesto non deve essere 
inferiore a € 10.000,00 o € 
40.000,00? 

Tale chiarimento è necessario ai fini 
della verifica del possesso dei 
requisiti richiesti, ai fini della 
partecipazione stessa alla gara. 
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Disciplinare di 
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Il fatturato richiesto è riferito al triennio di 
riferimento 01/01/2014 – 31/12/2016  

 
 


